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Un singolo intervento riduce dell'80% il rischio di cancro ovarico 
 
 
Gruppi di ricerca sul cancro e leader del settore stanno cercando di sensibilizzare l'opinione 
pubblica su un intervento chirurgico che potrebbe ridurre il rischio di cancro ovarico per le pazienti 
di quasi l'80%: la rimozione delle tube di Falloppio. 
Sebbene le prove di una riduzione del rischio di quasi l'80% grazie all'intervento chirurgico siano 
state pubblicate il 2 febbraio su JAMA Network Open , alcuni oncologi temono che la 
consapevolezza di questa strategia preventiva non si sia ancora tradotta in pratica clinica, secondo 
un articolo del New York Times del 28 luglio . 
 
Secondo il rapporto, quasi tutti i tumori ovarici fatali iniziano come "microscopiche particelle di 
cellule cancerose" che si diffondono dalla tuba di Falloppio all'ovaio, dove si propagano e 
crescono. Queste cellule non sono visibili con le tecniche di imaging, il che rende improbabile una 
diagnosi precoce. La rimozione della tuba di Falloppio, una procedura di cinque minuti che può 
essere eseguita durante la maggior parte degli interventi chirurgici addominali, può impedire la 
diffusione di queste cellule.  
 

  Rebecca Stone, direttrice del Kelly Gynecologic Oncology Service 
presso il Johns Hopkins Medicine di Baltimora ha dichiarato al times  

"Come si fa a prendere una scoperta cruciale, una delle scoperte più cruciali della mia vita, e a 
renderla parte integrante della pratica clinica standard 

 
L' American Cancer Society , l' American College of Surgeons e la European Society of 
Gynaecological Oncology hanno incoraggiato i medici a offrire la rimozione delle tube di Falloppio 
contestualmente ad altri interventi chirurgici addominali. 

(vedi allegato) 
 
L'American Cancer Society ha dichiarato al Times di essere al lavoro su una campagna nazionale 
per sensibilizzare l'opinione pubblica sul fatto che la procedura può prevenire la maggior parte dei 
tumori ovarici. L'organizzazione sta inoltre collaborando con Break Through Cancer e con 
ricercatori del Memorial Sloan Kettering Cancer Center di New York, dell'MD Anderson Cancer 
Center dell'Università del Texas di Houston e della Johns Hopkins Medicine per studiare la 
possibilità di offrire alle pazienti l'opportunità di informarsi sulla rimozione delle tube di Falloppio 
prima di alcuni interventi chirurgici addominali, si legge nel rapporto. 

 



 
Allegato 

L'American Cancer Society e Break Through Cancer 
uniscono le forze per sconfiggere il cancro ovarico. 

                                        
 

Negli Stati Uniti, quest'anno verranno diagnosticati oltre 20.000 nuovi casi di cancro ovarico e si 
prevede che più di 12.000 donne moriranno a causa di questa malattia. Oggi, l' American Cancer 
Society (ACS) e Break Through Cancer annunciano una collaborazione strategica volta a 
promuovere la consapevolezza e la prevenzione del cancro ovarico, nonché a contribuire a salvare 
vite umane. Questa alleanza trasformerà vent'anni di progressi scientifici in azioni concrete, 
combinando ricerca, formazione, sensibilizzazione, marketing e strategie politiche a supporto delle 
persone a rischio di cancro ovarico e dei loro medici. 
 

  "La campagna Outsmart Ovarian Cancer mira a colmare il divario 
tra scienza e pratica per garantire che pazienti e operatori sanitari conoscano i fatti, le opzioni e 
abbiano il potenziale per fermare il cancro ovarico prima che si manifesti", ha dichiarato il Dr. 
William Dahut , direttore scientifico dell'American Cancer Society. "Questa campagna di 
sensibilizzazione mira a dare a tutti la migliore possibilità di sconfiggere il cancro ovarico". 
 
Da quasi due decenni, gli scienziati sanno che la maggior parte dei tumori ovarici letali ha origine 
nelle tube di Falloppio. Questa scoperta ha aperto la strada a nuove strategie di prevenzione: la 
salpingectomia opportunistica, ovvero la rimozione chirurgica delle tube di Falloppio 
contestualmente ad altri interventi chirurgici. La salpingectomia opportunistica è una pratica 
ginecologica fattibile e sicura che può ridurre il rischio di tumore ovarico in una singola paziente 
fino all'80%  .  
 
Le pazienti dovrebbero prendere in considerazione questa procedura in alternativa alla legatura 
delle tube o in concomitanza con un'isterectomia o altri interventi chirurgici addominali e pelvici. 
Nonostante la disponibilità di ulteriori interventi preventivi, le conoscenze salvavita fondamentali 
non hanno ancora raggiunto coloro che potrebbero trarne maggior beneficio. 
 
Oggi, l'American Cancer Society (ACS) e Break Through Cancer sono determinate a sensibilizzare 
l'opinione pubblica sugli interventi preventivi e a trasformare la scienza in azione. Basata sulle 
ricerche più recenti, questa iniziativa si concentrerà sulla sensibilizzazione riguardo alle origini del 
tumore ovarico e sulla fornitura di strategie per ridurre il rischio di sviluppare la malattia, la sesta 
causa più comune di morte per cancro tra le donne negli Stati Uniti. 
  



"Grazie alla piattaforma nazionale dell'American Cancer Society e alla solida base scientifica di 
Break Through Cancer, uniamo le forze per diffondere queste conoscenze a milioni di donne", ha 
dichiarato Tyler Jacks, presidente di Break Through Cancer. "La campagna Outsmart Ovarian 
Cancer si propone di condividere le nuove ricerche, informare le pazienti e supportare gli operatori 
sanitari con risorse e strategie di prevenzione in continua evoluzione." 
  
Dalla ricerca alla politica, fino alla pratica. 
La campagna Outsmart Ovarian Cancer si fonda su anni di ricerca multi-istituzionale negli Stati 
Uniti e in tutto il mondo. In particolare, la campagna si basa sui recenti sforzi della Dott.ssa 
Rebecca Stone del Johns Hopkins Kimmel Cancer Center e della Dott.ssa Kara Long del Memorial 
Sloan Kettering Cancer Center.  
 
 


